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MINISTERO DELLE POLITICHE 

AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E 

DEL TURISMO  

DECRETO 8 novembre 2018   
Modificazioni del  decreto  n.  4407  del  7  agosto  2018,  recante: 

«Condizioni per l'utilizzo dell'indicazione "classico" e criteri  per 

la verifica della tracciabilita' varietale». (18A07361)  

(GU n.269 del 19-11-2018)  
  

                IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE  

                 ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO  

  

                           di concerto con  

  

                IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  

  Visto il regio decreto-legge 2 ottobre 1931, n. 1237, convertito in 

legge 21 dicembre 1931 n. 1785, e successive  modificazioni,  che  ha 

istituito  l'Ente  Nazionale  Risi  attribuendo,  al  medesimo  Ente, 

competenze  tecnico-specialistiche  di  particolare  rilievo  per  il 

settore  risicolo,  comprendenti,  tra  l'altro,  il  sostegno  della 

produzione risicola nazionale, a garanzia della sua qualita', nonche' 

la raccolta e l'elaborazione delle informazioni sul settore risicolo, 

con  particolare  riguardo  alla   conoscenza   e   alla   previsione 

dell'andamento della produzione nazionale, europea e internazionale;  

  Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, e in particolare, l'art. 31, 

recante delega al Governo per il sostegno al settore del riso;  

  Visto il decreto legislativo 4 agosto 2017, n. 131,  che  definisce 

norme  per  il  sostegno  del  mercato  interno  del  riso,   e,   in 

particolare, l'art. 5, che stabilisce che con  decreto  del  Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto  con  il 

Ministro dello Sviluppo economico, sono stabilite le  condizioni  per 

l'utilizzo  dell'indicazione  «classico»   e   i   criteri   per   la 

tracciabilita' varietale;  

  Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole  alimentari, 

forestali e del turismo di concerto con il  Ministro  dello  sviluppo 

economico n. 4407 del 7 agosto 2018, che stabilisce le condizioni per 

l'utilizzo dell'indicazione «classico» e i criteri  per  la  verifica 

della tracciabilita' varietale;  

  Considerata la necessita' manifestata dall'Ente Nazionale Risi, con 

nota ENR P. 2018.0008788, di modificare l'indicato  decreto  n.  4407 

del 7 agosto 2018, al fine dell'inserimento, a partire  dalle  semine 

2019, delle  quantita'  minime  di  seme  certificato  richieste  per 

ciascuna varieta' che puo' fregiarsi dell'indicazione «classico»;  

  Considerata altresi' la necessita' comunicata dal suddetto Ente con 

la stessa nota, di riaprire per l'anno corrente  il  termine  per  la 

presentazione, da parte dei risicoltori, delle istanze per l'adesione 

al sistema della tracciabilita' varietale  del  riso  "classico"  per 

problemi di gestione del sistema insorti a causa  del  breve  termine 

concesso per la presentazione delle istanze di adesione;  

  

                              Decreta:  
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                               Art. 1  

  

  1. Per l'annualita' 2018, e' riaperto il termine  di  presentazione 

all'Ente Nazionale Risi, da parte dei risicoltori, delle  istanze  di 

adesione  al  sistema  per  la  tracciabilita'  varietale  del   riso 

«classico», che dovranno  essere  presentate,  secondo  le  modalita' 

previste  dall'art.  4  del  decreto  del  Ministro  delle  politiche 

agricole alimentari, forestali e  del  turismo  di  concerto  con  il 

Ministro dello sviluppo economico n. 4407 del 7 agosto 2018, entro  e 

non oltre il 10 novembre 2018.  

  2. La tabella 1.a dell'allegato  1  al  presente  decreto,  che  ne 

costituisce   parte   integrante,   sostituisce   la   tabella    1.a 

dell'allegato 1 del decreto interministeriale n. 4407  del  7  agosto 

2018.  

  Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo  a  quello 

della sua pubblicazione nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 

italiana.  

  

    Roma, 8 novembre 2018  

  

                                 Il Ministro delle politiche agricole  

                                 alimentari, forestali e del turismo   

                                              Centinaio                

Il Ministro dello sviluppo economico  

               Di Maio  
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’annualità 2018, è riaperto il termine di presentazione all’Ente Nazionale Risi, da parte dei risicoltori, delle 

istanze di adesione al sistema per la tracciabilità varietale del riso «classico», che dovranno essere presentate, secondo 
le modalità previste dall’art. 4 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico n. 4407 del 7 agosto 2018, entro e non oltre il 10 novembre 2018. 

 2. La tabella 1.a dell’allegato 1 al presente decreto, che ne costituisce parte integrante, sostituisce la tabella 1.a 
dell’allegato 1 del decreto interministeriale n. 4407 del 7 agosto 2018. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 novembre 2018 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo

     CENTINAIO   
  Il Ministro

dello sviluppo economico
    DI MAIO    

  

 Allegato 1 – Adempimenti a carico dei soggetti aderenti al sistema 
 

 
Tabella 1.a – RISICOLTORE 
 
 
 

FASE 
ADEMPIMENTI 

OGGETTO DESCRIZIONE 

Semina Esclusività La produzione aziendale della/e varietà di risone scelta/e da destinare 
alla produzione di riso “classico”, deve essere conforme al presente 
decreto per l’intero quantitativo. 

 Semente La semina delle varietà di risone da destinare alla produzione di riso 
“classico” deve avvenire con seme certificato ufficialmente secondo le 
norme vigenti, utilizzando, a partire dalle semine 2019, un quantitativo 
minimo di 180 kg per ettaro. In caso di semina a file interrate è 
ammessa una tolleranza del 5% in meno per le varietà Arborio, Baldo, 
Carnaroli, Roma, S.Andrea e Vialone Nano e del 10% in meno per la 
varietà Ribe. 
In caso di semina con l’utilizzo della pacciamatura è ammesso un 
quantitativo minimo di 50 kg per ettaro.   
Devono essere conservati in azienda: i documenti di trasporto per 
l’acquisto seme, le fatture e i cartellini. 

Accesso al 
sistema di 
tracciabilità 
annualmente ed 
entro il 20 
luglio 

Presentazione 
modulo di adesione 
ad ENR 

Entro il 20 luglio inoltra ad ENR il modulo di adesione al sistema di 
tracciabilità e la denuncia di superficie, accettando di sottoporsi ai 
controlli previsti e autorizzando l’inserimento della propria ragione 
sociale e della/e varietà di riso “classico” in produzione nell’albo 
detenuto da ENR, reso disponibile sul sito web. 

Presentazione 
denuncia di 
superficie ad ENR 

Nella denuncia di superficie, che tutti i risicoltori devono già 
obbligatoriamente presentare entro il 20 luglio, le superfici da 
destinare alla produzione di riso “classico”, devono essere indicate 
utilizzando l’apposito codice varietale. 
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Raccolta e 
stoccaggio 

Identificazione dei 
locali di stoccaggio 

Ogni varietà da destinare alla produzione di riso “classico” deve essere 
posta in magazzino o contenitore separato.  
Il magazzino o contenitore deve essere identificato in tutti i casi in cui 
ciò sia necessario per garantire la tracciabilità del prodotto (es. 
stoccaggio c/o terzi, partite suddivise in più magazzini o contenitori, 
presenza di più partite di prodotto analogo, ecc.).  

Presentazione 
denuncia di 
produzione ad ENR 

Nella denuncia di produzione, che tutti i risicoltori devono già 
obbligatoriamente presentare entro il 10 novembre, le produzioni delle 
varietà da destinare alla produzione di riso “classico” devono essere 
indicate utilizzando l’apposito codice varietale. 
 

Vendita risone Contratto di 
compravendita 

Nel contratto di compravendita deve essere indicato che il prodotto è 
destinato alla produzione di riso “classico”. 

Documenti di 
trasporto e fattura 

Nel documento di trasporto e nella fattura di vendita deve essere 
indicato che il prodotto è destinato alla produzione di riso “classico”. 

Rimanenza a 
fine campagna 

Presentazione 
denuncia di 
rimanenza ad ENR 

Nella denuncia di rimanenza, la rimanenza delle varietà da destinare 
alla produzione di riso “classico” deve essere indicata utilizzando 
l’apposito codice varietale. 

  18A07361

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 ottobre 2018 .

      Progetto “WiFi.Italia.it’’    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regolamento (UE) n. 283/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 sugli orienta-
menti per le reti trans europee nel settore dell’infrastruttura di telecomunicazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1953 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2017 recante modifica 
dei regolamenti (UE) n. 1316/2013 e (UE) n. 283/2014 sulla promozione della connettività internet nelle comunità locali; 

 Vista la Comunicazione del 14 settembre 2016, «Connettività per un mercato unico digitale competitivo: verso 
una società dei Gigabit europea», della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato eco-
nomico e sociale europeo e al Comitato delle regioni che promuove, tra l’altro, un’ampia disponibilità di connessioni 
senza fili tra i cittadini in tutta Europa (progetto «WiFi4EU»); 

 Viste la Strategia italiana per la banda ultra-larga e la Strategia per la crescita digitale 2014-2020, approvate dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri in data 3 marzo 2015; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) del 6 agosto 2015, 
n. 65, registrata alla Corte dei conti il 2 ottobre 2015 che, per il raggiungimento degli obiettivi dell’agenda digitale 
europea, assegna al Ministero dello sviluppo economico 2,2 miliardi di euro a valere sul fondo di sviluppo e coesione 
(FSC) 2014-2020; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) del 7 agosto 2017, 
n. 71 che destina una parte delle risorse stanziate con la precedente delibera del 6 agosto 2015, n. 65 per lo sviluppo 
di beni e servizi di nuova generazione; 

 Visto il protocollo di intesa del 26 luglio 2016 tra il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo e l’Agenzia per l’Italia digitale con il quale si intende collaborare alla creazione 
di nuovi servizi digitali nell’ambito del turismo in grado di facilitare l’accesso di cittadini e visitatori al patrimonio 
artistico, naturale e culturale, attraverso la diffusione di piattaforme intelligenti al servizio del turista sul territorio 
nazionale (progetto «WiFi.Italia.It»); 

 Vista da ultimo la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) del 22 di-
cembre 2017, n. 105 che stabilisce che, nell’ambito delle risorse destinate allo sviluppo di beni e servizi di nuova 
generazione di cui alla delibera n. 71 del 2017 sopracitata, un importo complessivo di 5 milioni di euro è destinato allo 


